
Università degli Studi di Teramo 
L’Università rappresenta un mondo dove si ha la fortuna di seguire  

“virtute e canoscenza”. 

A cura del Servizio Innovazione e Organizzazione 
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UniTe si riconosce come luogo di trasmissione e apprendimento dei saperi, di innovazione e 

elaborazione critica della conoscenza volta allo sviluppo della ricerca di base applicata alle sue aree 

vocazionali.  È una istituzione che contribuisce alla formazione dei cittadini e all’interpretazione della 

realtà come comunità unica e unita di studenti, personale tecnico amministrativo e di biblioteca e docenti. 

L’orizzonte dell’azione di UniTe e il contesto con il quale si confronta non deve essere pertanto solo 

locale ma internazionale.  

    L’Università rappresenta un mondo dove si ha la fortuna di seguire “virtute e canoscenza”.�

    Le chiavi di crescita e di stabilizzazione della stessa sono principalmente sviluppate all’interno delle 

aree della didattica, della ricerca, della terza missione e dell’internazionalizzazione. 

Tra gli obiettivi principali UniTe punta all’aumento e al consolidamento del numero di studenti in corso 

e alla qualità e alla internazionalizzazione della didattica e della ricerca. Quest’ultima va sviluppata 

tenendo in considerazione parametri quali: il numero dei prodotti della ricerca attesi, sia per i docenti 

interni sia per coloro che vengono reclutati, nonché la capacità di intercettare finanziamenti competitivi, 

posizioni di dottorandi e di post-doc. 

L’incremento del numero di iscritti deve essere perseguito attraverso azioni che coinvolgano 

maggiormente il territorio e creino dei ponti sovraregionali e sovranazionali mediante l’incentivazione 

di progettualità di didattica e di ricerca che vadano in tale direzione. Appare necessario ampliare l’offerta 

formativa in settori scoperti, ma di forte interesse per il territorio regionale e nazionale e promuovere, 

anche in relazione all’istituzione di nuove classi di laurea, offerte formative in sinergia con il sistema 

universitario regionale. 
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In tale contesto è necessario puntare sia sull’aumento dell’offerta di servizi sia ponendo in essere 

ulteriori azioni formative, anche di tipo interdisciplinare, volte ad intercettare un maggior numero di 

iscritti.  

 Nello sviluppo strategico della didattica è indispensabile fornire un servizio continuativo e dinamico 

che accompagni lo studente dalla scelta del corso di laurea sino all'ingresso nel mondo del lavoro. 

Negli ultimi anni UniTe ha puntato molto sulla funzione strategica delle attività di orientamento e 

placement. È indispensabile proseguire in questa direzione incrementando, ove necessario, la 

promozione delle attività di orientamento, di consulenza e di informazione rivolta agli studenti degli 

ultimi anni delle Scuole superiori e a tutti gli iscritti all'Ateneo di Teramo.  

Oltre a potenziare le attività finalizzate a rendere più agevole l’inserimento dei nostri laureati nel 

mondo del lavoro, sarà sempre più necessario un continuo monitoraggio dei risultati in termini di 

occupabilità e di occupazione effettivamente acquisita. Tale valutazione deve porre particolare attenzione 

alla coerenza tra titolo conseguito e l’inquadramento lavorativo, e utilizzare anche i risultati di questo 

monitoraggio nella revisione sistematica e periodica degli ordinamenti didattici. 

Buone potenzialità in termini di capacità di attrazione di nuovi iscritti può avere la progettazione e 

l’attuazione di percorsi comuni che portino ad una conoscenza e ad un inserimento più agevole degli 

studenti degli Istituti scolastici superiori all’interno dei diversi percorsi Universitari. 
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L’Università degli Studi di Teramo (UniTe) ha da sempre investito nello studente inteso come 

risorsa chiave per uno sviluppo culturale e formativo concertato tra il personale, il corpo docente e il 

territorio. In questo ambito l’Ateneo di Teramo, in qualità di patrimonio pubblico condiviso, sviluppa i 

propri obiettivi e le proprie azioni in un contesto internazionale e rappresenta un’istituzione che pone 
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particolare attenzione ad un processo di autovalutazione ma anche di valutazione esterna volte a 

migliorare l’efficacia e l’efficienza delle azioni individuate a supporto della propria mission. 

In questo contesto il DM 144 del 25 febbraio 2019 ha riconosciuto all’Università di Teramo, a 

seguito di visita della Commissione degli Esperti Valutatori il pieno accreditamento della sede e dei corsi 

di studio. 

 L’innovazione all’interno di UniTe, così come il miglioramento della qualità della didattica e della 

ricerca, non devono essere considerati come un mero adempimento amministrativo volto ad un 

miglioramento fine a sé stesso di parametri numerici, ma devono essere altresì processi fondamentali per 

recuperare l’entusiasmo necessario al consolidamento e al rilancio della progettualità a medio/lungo 

termine di tutti i docenti e il personale coinvolti nelle attività di didattica e di ricerca. Un ambiente di 

apprendimento e di ricerca stimolante deve passare attraverso la presenza continua di docenti dotati di 

una grande motivazione e spinta propulsiva progettuale che non può che riverberarsi sugli studenti, 

dottorandi e personale tutto, permettendo loro di affrontare lo studio e il lavoro non solo con un corretto 

metodo, ma anche con una giusta passione e senso di appartenenza a una istituzione in crescita e di forte 

impatto sul territorio. 

I criteri di valutazione a livello nazionale dovranno continuare a costituire la base della ripartizione 

interna delle risorse, senza tralasciare la possibilità di adeguamento degli algoritmi individuati in 

funzione della numerosità delle strutture periferiche e del rispetto dei requisiti minimi per le strutture 

stesse e per i Corsi di Studio. 
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L’Università degli Studi di Teramo intende:  

·  contribuire, con le proprie attività e nei propri ambiti di azione, allo sviluppo globale, a 

promuovere il benessere umano e proteggere l’ambiente, perseguendo gli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile elaborati dalle Nazioni UniTe; 

·  rafforzare la propria reputazione accademica a livello nazionale e internazionale; 

·   contribuire, tramite l’impegno nella ricerca, nella didattica e nell’alta formazione, alla crescita 

scientifica, culturale e civile, della comunità locale, nazionale e internazionale; 

·  adottare quali criteri guida per lo svolgimento della propria attività i principi di partecipazione, 

efficienza, efficacia, imparzialità, trasparenza e semplificazione, assicurando la qualità e 

l'economicità dei risultati; 

·  favorire lo sviluppo e la circolazione del sapere, la crescita culturale e professionale delle persone, 

in un ambiente improntato al dialogo, alla collaborazione e all’apertura alla comuni����������	��
�

internazionale; 

·  perseguire una collaborazione attiva con le istituzioni, il mondo del lavoro e delle professioni, al 
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fine di contribuire allo sviluppo culturale, sociale ed economico; 

·  aderire ai  principi  e  alle  pratiche  di sostenibilità  ambientale  e  sociale,  adottando  strategie e 

comportamenti volti a minimizzare il proprio impatto sull’ambiente e sulle risorse naturali; 

·  contribuire agli sforzi della società per il raggiungimento della sostenibilità ambientale e sociale, 

promuovendo l’educazione allo sviluppo sostenibile, la ricerca e lo scambio di conoscenze con 

le imprese, la comunità e le istituzioni; 

·  riconoscere, quale comunità di lavoro, nel rapporto con le parti sociali un efficace contributo al 

buon andamento della propria organizzazione.  
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Il Piano Strategico si fonda su alcuni valori che UNITE considera imprescindibili, in quanto criteri 

costitutivi della nostra responsabilità nelle nostre azioni: 

• mantenere e rafforzare lo status di Università di formazione e di ricerca; 

• sostenere la piena libertà di ricerca e di insegnamento; 

• perseguire una uguaglianza sostanziale, pari opportunità e dignità nel lavoro tra donne e uomini, 

e contrasto ad ogni forma di discriminazione, mobbing e sessismo nell’ambiente lavorativo, nelle 

progressioni di carriera e nelle attività di ricerca; 

• valorizzare le risorse interne, motivare tutti coloro che vivono in UNITE e favorire la 

partecipazione di tutte le proprie componenti alle scelte fondamentali; 

• consolidare ed accrescere le competenze presenti secondo criteri di qualità e merito; 

• promuovere la trasparenza, la valutazione e il merito; 

• semplificare le procedure amministrative 
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L’Università di Teramo si articola in 5 Facoltà, cui si aggiunge l’Ospedale Veterinario Universitario 

Didattico. L’Ateneo annovera fra le proprie strutture anche una sede distaccata sul territorio, quale il polo 

di Avezzano, ove è attiva la sede della Facoltà di Giurisprudenza. Infine, il Sistema Bibliotecario di 

Ateneo si articola in una struttura centralizzata, responsabile della gestione dei servizi e in una serie di 

strutture organizzate in due macroaree di riferimento: umanistica e scientifico-tecnologica. 

Gli edifici dell’ateneo sono distribuiti in due poli: 

Il Campus Aurelio Saliceti: 50.000 metri quadrati di superficie totale, sede del Rettorato e delle 

Facoltà di Giurisprudenza, Scienze politiche, Scienze della Comunicazione, Bioscienze e Tecnologie 

Agroalimentari e Ambientali, il biennio della Facoltà di Medicina Veterinaria e i corsi di laurea sulle 

Biotecnologie. Il Campus ospita anche la mensa, il bar e la radio di ateneo. 

Il Campus del Polo Scientifico “Ruggero Bortolami”: 10.000 metri quadrati; sede della Facoltà di 

Medicina Veterinaria e dell’Ospedale Veterinario Universitario Didattico “Giuseppe Gentile”. 
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La proposta progettuale dell’Università di Teramo mira a intercettare circa 10.000 studenti, 

attraverso l’erogazione di 10 corsi di laurea triennale, 6 corsi di laurea magistrale, 2 corsi di laurea 

magistrale a ciclo unico, 5 master di I° e II° livello, 6 scuole di specializzazione, 4 corsi di 

perfezionamento e 6 corsi di dottorato di ricerca. Negli ultimi anni si è registrato anche il progressivo 

incremento di studenti stranieri iscritti ai percorsi didattici in lingua inglese.  

L’Università degli Studi di Teramo promuove l’ambito giuridico-politico-comunicativo e quello 

agro-bio-veterinario, centri d’eccellenza intorno a cui gravita un efficiente sistema di lauree e scuole di 

specializzazione, intese a rafforzare i legami dell’ateneo col mondo del lavoro. I due poli didattici 

dell’Università degli Studi di Teramo sono stati segnalati come tra i migliori del loro settore: in 

particolare si segnala il corso di laurea magistrale interfacoltà in Biotecnologie della Riproduzione, unico 

esempio in Italia.  

Da segnalare anche strumenti di grande efficacia per l’attività didattica nel settore della 

comunicazione, come il laboratorio multimediale per la produzione e post produzione televisiva, uno 

studio di registrazione, un laboratorio radiofonico e un centro linguistico di ateneo per sviluppare i 

rapporti internazionali.  

A supporto e completamento dell’offerta formativa, nell’ottica dei servizi a favore di studentesse e 

studenti, si inseriscono le attività erogate nell’ambito di orientamento, tutorato e servizi di tirocinio, oltre 

a progetti di inserimento lavorativo che uniti all’internazionalizzazione del percorso formativo 

aumentano significativamente le prospettive di occupazione dei laureati in un mercato del lavoro. 
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Le Opportunità 

·  Consolidare e ampliare le aree vocazionali di ricerca di eccellenza di UniTe attraverso lo sviluppo 

di sinergie interne anche di tipo interdisciplinare, che pongano solide basi per intercettare 

finanziamenti competitivi a livello nazionale e internazionale 

·  Stimolare il processo di integrazione della formazione universitaria europea e internazionale, che 

porti a nuove forme di collaborazione con università, istituzioni di ricerca pubbliche e private 

·  Incrementare l’interazione sul territorio con enti, organismi e associazioni culturali volte a creare 

sinergie e progettualità anche in ambito internazionale.  

 Le Sfide 

·  La scarsità delle risorse, che si riflette anche sul turn over, le incertezze economiche del paese 

fanno temere un ulteriore ridimensionamento delle risorse ed una spending review che potrebbe 

avere un effetto sensibile su un bilancio già ridotto, rendono particolarmente difficile garantire la 

certezza sui tempi e sui volumi di reclutamento, necessari ad assicurare il normale funzionamento 

dell’Ateneo e a contenere la mobilità verso l’estero dei giovani ricercatori pertanto diventa un 
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obiettivo strategico anche il mantenimento dei livelli già garantiti. 

·  La complessità delle procedure e l’eccessiva burocratizzazione, generata da regole e normative 

non sempre adeguate alle specificità del sistema universitario e della ricerca, rischiano di 

compromettere la competitività e l’attrattività anche internazionale delle università. 
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Le Opportunità   

La riconosciuta eccellenza scientifica anche a livello nazionale. L’Ateneo infatti è risultato ai primi 
posti nelle valutazioni nazionali con alcune aree scientifiche, tutto questo consente di migliorare la 
reputazione così come: 

·  Incremento degli iscritti stranieri ai corsi di studio in lingua inglese; 

·  Buon livello di attrattività dei dottorati di ricerca; 

·  Presenza dell’Ospedale Veterinario Universitario Didattico; 

·  Mirare al bilanciamento di genere nella composizione dei panel incaricati della selezione dei 

progetti di ricerca da finanziare;  

·  Promuovere in un’ottica di genere la presenza paritaria tra i sessi nella ricerca, nelle progressioni 

di carriera, nei programmi di ricerca e nella composizione di organismi, commissioni, e centri 

decisionali, operando per una governance inclusiva e di valorizzazione della differenza come 

risorsa umana e come occasione di integrazione e di arricchimento culturale e scientifico.�

Le Sfide 

·  Il monitoraggio in itinere delle carriere degli studenti al fine di riportare lo studente nella 
regolarità del percorso di studio (abbandoni e ritardi); 

·  La contrazione dei finanziamenti interni destinati alle attività di ricerca, dettata dai vincoli di 
bilancio; 

·  La modesta presenza di ricercatori e di professori stranieri e le difficoltà nel reclutamento 
internazionale di nuovi ricercatori e professori; 

·  La necessità di un ampliamento dell’uso di strumenti informatici di pianificazione e controllo; 

·  Dematerializzazione dei servizi e dei processi amministrativi. 
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Nel presente Piano si individuano le seguenti aree strategiche per l’Ateneo:  

�  Area Ricerca  

�  Area Didattica  

�  Area Terza Missione  

�  Area Internazionalizzazione 

�  Amministrazione e Servizi agli Studenti 

 Per ogni area strategica sono stati individuati gli obiettivi strategici, alcuni dei quali risultano 

trasversali a tutte le aree.  Il processo di individuazione degli obiettivi è un processo di natura circolare 

che, a partire dalle priorità individuate dall'autorità politica in questo piano strategico di indirizzo, si 

declina in obiettivi strategici e strutturali da cui le singole strutture ricavano le proposte che dalle unità 

organizzativa di livello più basso sono formulate a quelle di livello più alto.  

 Determinante, per conseguire le finalità del piano strategico relative al potenziamento delle 

attività istituzionali primarie di didattica e di ricerca, è l’adozione del criterio di responsabilità di UniTe 

nell’uso e nella ripartizione delle risorse basato sul riconoscimento del risultato documentato attraverso 

un percorso di continua autovalutazione e di assicurazione della qualità (AQ).  

 Gli obiettivi strategici di Ateneo oltre ad essere declinati sulla base della vision della Governance 

poggiano le loro basi fondamentali sui suggerimenti della CEV evidenziati nella procedura di 

accreditamento dell’Ateneo e traggono spunto e ampliano gli obiettivi individuati nel processo di 
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autovalutazione di Ateneo costituito dalla relazione annuale del Presidio annuale della Qualità approvata 

dagli organi di governo. 

 Inoltre, l’Ateneo, in linea con quanto suggerito dalla CEV nella relazione finale, ritiene, in 

accordo con il Presidio di Qualità, di dover ulteriormente implementare le attività di monitoraggio e gli 

strumenti di valutazione relativi a ricerca e terza missione già presenti e attivi in Ateneo.  

  In questa direzione il PQA si è reso disponibile a collaborare con i delegati e con le altre strutture 

per la ricerca e per la terza missione di Ateneo per la definizione di applicativi e analisi utili per la 

programmazione da parte degli Organi di Governo. 

  Gli obiettivi strategici individuati nel presente piano verranno elencati facendo riferimento alla 

principale area strategica in cui possono essere inquadrati in considerazione del fatto che alcuni di essi 

sono trasversali rispetto alle aree strategiche. 
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 L’obiettivo principale di UniTe è quello di attribuire alla ricerca un ruolo sempre più significativo 

nel contesto delle attività volte a favorire lo sviluppo dell’Ateneo. A tal fine l’impegno principale di 

UniTe è quello di creare condizioni favorevoli affinché la vocazione scientifica dell’Ateneo possa 

esprimersi al livello più elevato possibile, attraverso opportune azioni di stimolo e di sostegno, anche 

finanziario, per valorizzare il patrimonio di capitale umano e di dotazioni infrastrutturali della ricerca. 



�

��������	��
�����
����
�
��������������
�� �

 Il contesto culturale di riferimento nel quale, principalmente, si inseriscono gli obiettivi e le azioni 

di UniTe in materia di ricerca e innovazione è quello delineato dalle politiche, dalle strategie e dai 

programmi dell’Unione europea (Spazio Europeo della Ricerca, Horizon 2020, Horizon Europe 2021-

2027), dai programmi nazionali di ricerca (Piano nazionale della ricerca 2015-2020) e dagli indirizzi 

regionali per la ricerca e l’innovazione industriale (Aree strategiche di specializzazione, smart 

specialisation strategies-SSS) 

 UniTe intende rafforzare rispetto agli obiettivi e alle finalità definite nelle dimensioni europea, 

nazionale e regionale della ricerca, la sua capacità di sviluppare una ricerca originale e innovativa, 

mediante prodotti di alta qualità e risultati che promuovano il ruolo, la reputazione e la partecipazione 

dell’Ateneo nell’ambito della comunità scientifica internazionale. 

 A tal fine saranno perseguiti obiettivi e linee di azione finalizzate a favorire la partecipazione a 

bandi di ricerca internazionali, europei e regionali, questi ultimi per valorizzare le competenze e le 

conoscenze presenti sul territorio, soprattutto attraverso la collaborazione con imprese e reti di imprese. 

 Considerato, inoltre, che il principale programma di finanziamento della ricerca europea ha 

indicato la questione del genere come una problematica trasversale (gender as a cross-cutting issue) che 

investe non soltanto l’aspetto della presenza di entrambi i sessi nei gruppi di ricerca e nei vari livelli 

decisionali, ma anche l’aspetto dei contenuti della ricerca, UniTe sia nei progetti di tipo regionale che 

nazionale ma soprattutto di tipo internazionale incrementerà la già forte attenzione alla rimozione della 

disparità di genere nella ricerca scientifica.  

 In particolare, l’attività di ricerca di UniTe nell’ambito del periodo temporale considerato dal 

Piano strategico si articola in tre obiettivi specifici che si intendono sviluppare anche mediante iniziative 

tra loro trasversali e sinergiche: 

� Potenziare e investire nella ricerca di base; 

� Promuovere e incentivare la ricerca applicata; 

� Internazionalizzare la ricerca. 
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OSR. 1: Potenziare e investire nella ricerca di base 
  

UniTe riconosce l’importanza della ricerca di base per la sua capacità di favorire l’ampliamento delle 

conoscenze, per le sue potenzialità applicative, per la sua funzione essenziale per fronteggiare le sfide 

economiche, sociali, tecnologiche e ambientali della società contemporanea. La ricerca di base è, inoltre, 

uno strumento indispensabile per la formazione dei giovani ricercatori.  

   In ragione di ciò UniTe intende sostenere la ricerca di base assicurandone il rafforzamento e la 

crescita quantitativa e qualitativa, anche attraverso la promozione di progetti innovativi su tematiche di 

interesse multidisciplinare e a tal fine UniTe intende promuovere la conoscenza delle diversificate 

opportunità di finanziamento per la ricerca di base e favorire la partecipazione dei propri docenti e 

ricercatori ai bandi di ricerca pubblici (soprattutto i PRIN che riescono a mantenere una periodicità 

accettabile), ma anche privati (fondazioni bancarie e altri enti, industrie e raggruppamenti di imprese). 

In tale ambito una particolare sollecitazione sarà indirizzata ai giovani ricercatori affinché partecipino a 

bandi per premi, borse e assegni di ricerca anche di carattere europeo e internazionali. 

 Inoltre, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, UniTe continuerà a mantenere una propria 

linea di finanziamento della ricerca di base con lo scopo di incentivare l’attività di ricerca dei docenti e 

ricercatori dell’Ateneo, aumentandone il livello di produttività mantenendo degli alti standard qualitativi. 

Ciò anche al fine di rafforzare il proprio posizionamento nel contesto dei processi di valutazione della 

ricerca periodicamente proposti a livello nazionale. 

 Il potenziamento della ricerca di base consentirà di avere strumenti altamente innovativi e 

peculiari, ad alto valore aggiunto, fondamentali per lo sviluppo strategico e la loro declinazione nella 

ricerca applicata di UniTe. 

OSR.2 Promuovere ed incentivare la ricerca applicata    

  
 La promozione ed incentivazione della ricerca applicata, declinata in senso ampio, comprendente 

ricerca industriale ed innovazione, rappresenta un obiettivo primario di UniTe. Tale ricerca, con obiettivi 

a breve e medio termine, è un pilastro dell’attuale programma Horizon e lo sarà anche del prossimo 

Horizon Europe e verrà finanziata, di conseguenza, anche nei programmi nazionali e regionali. Appare 

evidente come la crescita di attività dedicate alla ricerca applicata possano essere rilevanti 

nell’intercettazione di risorse da dedicare a giovani ricercatori, a supportare i costi di acquisizione e 

manutenzione di strumentazioni potenzialmente utilizzabili in altri ambiti di ricerca (di base e applicata), 
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a rafforzare l’interazione con le realtà produttive del territorio regionale e nazionale generando ricadute 

positive in tutto il comparto della ricerca. L’obiettivo verrà raggiunto con azioni tese a facilitare e 

valorizzare l’interazione con imprese ed aree produttive e la presentazione di progetti di ricerca 

applicata/industriale al fine di incrementare la competitività dei ricercatori e delle proposte progettuali. 

 

OSR.3: Internazionalizzare la ricerca 

 UniTe intende rafforzare la propria vocazione internazionale per favorire la mobilità delle persone 

e l’arricchimento del capitale umano. Lo scambio efficace dei docenti, del personale, delle figure in 

formazione di ricerca, e degli studenti, infatti, è uno dei più importanti strumenti di valorizzazione delle 

competenze. Un campus internazionalizzato nella ricerca di base e in quella applicata contribuirà a 

rendere più attraente l’Ateneo per giovani ricercatori, all’interno di un contesto di grande competizione 

globale per le risorse migliori, andando a bilanciare un quadro nazionale che vede una progressiva 

contrazione delle risorse disponibili. 

 L’Ateneo intende quindi potenziare i processi di internazionalizzazione nella ricerca, attraverso 

il sostegno alla partecipazione a progetti di ricerca europei e internazionali e alla promozione della 

mobilità europea e internazionale, sia dei docenti che del personale amministrativo. 

 La crescita e la possibilità di sviluppare aree di ricerca altamente vocazionali a livello di UniTe e 

di eccellenza a livello internazionale, dovuta alla presenza in Ateneo di competenze interdisciplinari, 

uniche in ambito nazionale e internazionale, consentirà la partecipazione a bandi competitivi per il 

finanziamento di tali iniziative interdisciplinari a livello internazionale. 

  �
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·  Incentivare l’attività di ricerca di base e quella applicata di tutti i docenti dell’Ateneo, con 

particolare attenzione al sostegno alla produttività dei giovani ricercatori e dei docenti in 

progressione di carriera.  

·  Facilitare e individuare nuove modalità di cofinanziamento per la presentazione di progetti di 

ricerca applicata e di base. 

·  Incentivare la collaborazione tra ricercatori di differenti discipline anche attraverso la 

presentazione di progetti strategici di Ateneo multidisciplinari. 

·  Valorizzare il capitale umano dedicato alla ricerca attraverso l’alta formazione dei dottorandi e 
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consolidare l’impegno finanziario per le borse di dottorato anche attraverso sinergie con 

istituzioni pubbliche e private. 

·  Rafforzare l’integrazione dei programmi di dottorato con gli obiettivi e le finalità delle attività 

di ricerca di UniTe nell’ambito delle politiche europee, nazionali e regionali. 

·  Potenziare la mobilità dei docenti, dei ricercatori, dei dottorandi e dello staff amministrativo 

che si occupa in particolare dell’area strategica della ricerca. 

·  Potenziare la valorizzazione del merito e della qualità scientifica nelle politiche di reclutamento 

del personale docente e di progressione di carriera. 

·  Potenziare i servizi di Ateneo a favore dei progetti di ricerca europei e internazionali anche 

attraverso la formazione/aggiornamento del personale tecnico amministrativo dedicato. 

·  Rafforzare l’efficienza dei servizi di Facoltà a sostegno della ricerca anche attraverso attività 

interne di formazione. 
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·  Miglioramento dei progetti di ricerca europei e internazionali anche attraverso la 

formazione/aggiornamento del personale tecnico amministrativo dedicato  
·  Consolidamento delle borse di dottorato di ricerca 

·  Potenziamento della mobilità dei docenti, dei ricercatori, dei dottorandi e dello staff 

amministrativo che si occupa in particolare dell’area strategica della ricerca. 

·  Incremento del numero dei progetti di ricerca 

·  Numero dei visiting researchers/professors in entrata e in uscita 
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 L’Ateneo di Teramo si contraddistingue per una particolare spinta motivazionale nello sviluppo 

di iniziative di didattica e correlate alla ricerca di eccellenza improntate ad affiancare a solide e essenziali 

basi teoriche un articolato e completo corredo formativo di tipo professionale in grado di soddisfare le 

esigenze di esecutività e di alto livello di responsabilità richieste dal mondo del lavoro. 

 UniTe presenta un patrimonio di numerosità di iscritti e laureati con un eccellente livello di 

formazione, frutto di un lavoro di rapporto continuo con gli studenti e del loro coinvolgimento nelle 

attività di ricerca e di formazione da parte dei docenti e della centralità reale del ruolo dello studente che 
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ha sempre guidato questo Ateneo. 

 Gli obiettivi declinati in questo ambito devono essere volti a salvaguardare il patrimonio sin qui 

generato e ad arricchirlo mediante lo sviluppo di strategie innovative e la creazione di un ambiente di 

studio (fatto di personale, docenti e infrastrutture) capaci di favorire al meglio il raggiungimento e la 

certificazione dei risultati di apprendimento degli studenti. 

 L’Ateneo di Teramo considera centrale la riflessione critica costante sulle pratiche adottate in 

ambito didattico e sui risultati conseguiti dagli studenti e dai laureati. La presenza di una didattica di 

qualità, nonché la condivisione di una base metodologica comune, consente di incrementare 

l’acquisizione dei contenuti disciplinari e lo sviluppo di competenze ma anche di regolarizzare le carriere 

dei propri studenti, pur nel pieno rispetto di una rigorosa valutazione.  

 Nello sviluppo di obiettivi e azioni per la didattica, così come per l’attività di ricerca, l’Ateneo 

porrà una crescente attenzione verso le pari opportunità (di genere, sociali, culturali, ecc.) e verso lo 

sviluppo di politiche per facilitare il diritto allo studio. A tale scopo verranno incoraggiate politiche volte 

a facilitare l’integrazione e l’attività formativa degli studenti lavoratori e verranno strutturati percorsi 

formativi volti a potenziare l’inserimento nel mondo del lavoro degli studenti con il più alto rendimento 

(Percorsi dedicati- Top students). 

Un volano per aumentare il numero degli iscritti è sicuramente costituito dagli accordi e dalle 

convenzioni da stipulare con enti maggiormente rappresentativi sul territorio. Infatti l’Accordo quadro 

con l’Arma dei Carabinieri ha aperto prospettive particolarmente interessanti sia per collaborazioni di 

ricerca sia didattiche, con possibilità di coinvolgimento anche in iniziative formative post-laurea. Da tale 

accordo ha già preso avvio la convenzione didattica riguardante i militari dell’Arma e i loro familiari per 

l’iscrizione a tutti i Corsi di studio della Facoltà di Scienze Politiche e la Scuola di Specializzazione in 

Diritto Amministrativo e Scienza dell’Amministrazione. Questa convenzione può essere estesa, per 

specifica richiesta dei militari stessi, anche ai Corsi di studio della Facoltà di Giurisprudenza. 

 Il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, per esempio, potrebbe rappresentare un 

interessante bacino di utenza per il DAMS, così come i Nuclei Antisofisticazione e Sanità (N.A.S.) e il 

Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari (CUFA) hanno manifestato interesse per i Corsi 

di studio delle Facoltà di Bioscienze e Tecnologie AgroAlimentari e Ambientali (BiSTA) e Medicina 

Veterinaria.  

Particolare attenzione va posta anche alle Associazioni e agli Ordini Professionali, come, a mero 

titolo di esempio, Assoenologi e Promotori Finanziari. Infatti, in molti di essi, parte degli iscritti non 
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sono laureati, in questo caso l’interesse può essere duplice, in quanto si può ipotizzare sia l’istituzione di 

un Corsi di studio professionalizzante, che secondo la recente normativa richiede requisiti minimi ridotti, 

sia la possibilità di siglare convenzioni didattiche per diverse nostre Lauree Triennali.  

 Uno degli obiettivi prioritari che UniTe intende conseguire nell’area strategica della didattica 

consiste nell’idea di sostenere una didattica attiva ed inclusiva che favorisca una maggiore partecipazione 

dello studente. A tale scopo l’Ateneo intende promuovere l’organizzazione di attività formative e 

momenti di discussione orizzontale tra docenti sulle loro esperienze didattiche, in un’ottica di diffusione 

e condivisione di metodologie funzionali ed innovative, in modo che ogni docente possa essere messo in 

condizione di impiegare le risorse più efficaci nella progettazione ed erogazione della propria attività di 

insegnamento.  

 L’Ateneo intende inoltre stimolare la progettazione e l’implementazione di attività 

interdisciplinari (ad esempio, lezioni in co-docenza, attività progettuali organizzate da team di docenti, 

attività seminariali interdisciplinari sia all’interno dei Corsi di studio che in senso interdipartimentale) 

con lo scopo di favorire la cooperazione tra docenti, una maggiore integrazione degli insegnamenti e lo 

sviluppo di ulteriori competenze negli studenti.  

 Nel riconoscimento del ruolo rivestito dalle competenze trasversali per l’ingresso nel mondo del 

lavoro, l’Ateneo intende incentivare azioni volte al miglioramento di competenze nel problem solving, 

nell’autonomia di giudizio e nella riflessione critica, nelle capacità comunicative e relazionali.  

 L’uso delle tecnologie digitali, in primis della piattaforma di e-learning, riveste un ruolo 

importante per la riduzione delle barriere di accesso. Per tale ragione, l’Ateneo intende incoraggiare 

ancor di più all’uso della piattaforma per la condivisione dei materiali didattici, facilitando i docenti e 

fornendo il necessario supporto tecnologico. Queste tecnologie sono inoltre fondamentali all’interno di 

politiche mirate agli studenti lavoratori, rispetto ai quali l’Ateneo intende incentivare i docenti ad 

implementare metodi didattici mirati ed innovativi. 

 Inoltre UniTe, intende proseguire, così come fatto in passato, la politica volte a ridurre la quota 

di iscritti inattivi e di studenti fuori corso, svolgendo attività specifiche di sostegno a tali categorie di 

iscritti. In particolare, negli anni passati, dopo aver acquisito i dati riguardanti le variabili di riferimento 

sugli iscritti fuori corso e inattivi, tali soggetti sono stati singolarmente contattati e invitati a partecipare 

a colloqui individuali con i singoli docenti, volti a favorire la ripresa degli studi e il recupero dei ritardi 

nel percorso formativo. Dai dati disponibili è emerso che, a seguito delle iniziative, molti degli studenti 

che avevano partecipato hanno poi ripreso gli studi e/o conseguito il Titolo. 

�
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OS.1 Rafforzamento dell’attrattività dell’offerta formativa  

Il progetto di UniTe è sicuramente quello di modificare/ampliare l’offerta formativa anche se tale 

obiettivo è condizionato dai limiti normativi in termini di requisiti minimi quantitativi e qualitativi per i 

Corsi di Laurea Triennali, Magistrali, Magistrali a ciclo unico e Magistrali a numero programmato. È 

altrettanto importante considerare le esigenze in termini di docenti di riferimento in funzione del 

superamento della numerosità massima di iscritti per una determinata classe, così come la necessità di 

rispettare il rapporto tra professori e ricercatori nella definizione degli stessi docenti di riferimento. Tutto 

ciò premesso, e ricordando l’impatto sull’FFO del “costo standard”, è possibile aumentare/stabilizzare il 

numero di iscritti ai primi anni di corso, cercando il più possibile di stabilire contatti con il bacino 

territoriale al fine di stipulare convenzioni didattiche con enti, ordini ed associazioni professionali e coorti 

adattando, ove possibile, le modalità di offerta didattica alle loro specifiche esigenze. L’incremento del 

numero di iscritti derivante dalle convenzioni attivate del Corso di Laurea in Scienze della 

Comunicazione è considerevole, grazie anche all’impegno di docenti e personale di questo Corso di Studi 

(Corsi di studio) ed è pertanto necessario portare avanti tale attività e altre consimili. 

OS.2 Internazionalizzare la didattica 

 UniTe ha ampliato dal 2015-2016 l’offerta formativa con n. 3 Corsi di Studio (Corsi di studio) 

Magistrale (2° livello) internazionali, erogati interamente in lingua inglese (2015- 2016: Facoltà Scienze 

della Comunicazione: Management and Business Communication; Facoltà Medicina Veterinaria: 

Reproductive Biotechnology; 2016-2017: Facoltà di Bioscienze e tecnologie agro-alimentari ed 

ambientali: Food Science and Technology).   

 Nell’ultimo anno accademico (2018-2019) i tre Corsi di studio internazionali hanno mostrato, 

rispetto agli anni precedenti, un aumento del numero di studenti stranieri con titolo d’accesso conseguito 

all’estero, permettendo di essere classificati nella Tipologia 3 (DM 987/2016, Corsi di studio con il 10% 

degli studenti iscritti, media nel triennio). Il numero di studenti stranieri è in generale crescita grazie 

anche ad un miglioramento della informazione e disseminazione relativa ai nostri corsi via piattaforme 

web dedicate e social media.  La numerosità degli studenti locali che provengono dai Corsi di studio di 

1° livello rimane tuttavia limitata rispetto al numero di laureati che continua nel percorso formativo 

iscrivendosi a Corsi di studio Magistrali a causa della carenza di adeguate conoscenze linguistiche per 

affrontare il percorso formativo.  
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 L’offerta didattica internazionale di UniTe si integra con vari insegnamenti erogati in lingua 

inglese in corsi di laurea convenzionali ed al supporto didattico specifico a studenti internazionali ed 

Erasmus + incoming. 

 I corsi di laurea internazionali rappresentano un interessante strumento e opportunità per lo 

sviluppo delle politiche dell’internazionalizzazione dell’Università di Teramo che, tuttavia, richiedono 

ulteriori azioni per poter operare a livelli e standard di qualità competitivi a quelli presenti e/o messi in 

atto da altri atenei italiani ed esteri. Corsi internazionali erogati in lingua inglese oggi sono di particolare 

interesse per studenti internazionali desiderosi di venire in Italia per studio oltre che per lo sviluppo di 

corsi di studio a titolo congiunto o a doppio titolo con corsi di laurea di altri atenei stranieri.  

 Nell’ultimo triennio UniTe ha iniziato a supportare il contributo di docenti di università straniere 

(Israele, Messico) in qualità di visiting professor (incoming) all’interno di corsi di laurea di UniTe allo 

scopo di migliorare la qualità della didattica in termini di contenuti come pure la collaborazione con 

università straniere. Il numero di visiting professors è tuttavia ancora limitato (n. 1-2/anno) e tale attività 

non risulta ancora uniformemente sviluppata da tutte le Facoltà; UniTe non ha messo in atto iniziative a 

supporto di nostri docenti in qualità di visiting professors presso università straniere (outgoing), pur 

riconoscendo il possibile valore aggiunto di tale attività per l’Università di Teramo. La possibilità di 

ospitare docenti stranieri risulta un elemento chiave per il miglioramento della qualità della didattica e 

del trasferimento delle conoscenze ai nostri studenti. 
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� Incremento del numero delle convenzioni didattiche e potenziamento di quelle in atto;  

� Accordi di filiera formativa” con scuole superiori, IFTS e ITS; 

� Completamento di cicli formativi con offerte magistrali mancanti e ampliamento dell’offerta in 

settori scoperti 

� Rafforzamento delle attività di tutorato e utilizzo della piattaforma on line per facilitare l’ingresso 

nei percorsi formativi degli studenti lavoratori; 

� Incremento dell’internazionalizzazione della didattica; 

� Creazione di percorsi didattici per TOP STUDENTS (percorso di eccellenza) 

� Promozione e organizzazione di attività formative e momenti di discussione orizzontale tra 

docenti sulle loro esperienze didattiche 

� Monitoraggio in itinere delle carriere degli studenti (studenti inattivi, fuori corso ecc) 
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� Incremento/stabilizzazione del numero di iscritti 

� Incremento del numero delle convenzioni didattiche e potenziamento di quelle in atto; 

� Incremento della stipula di accordi quadro 

� Accordi di filiera formativa con scuole superiori, IFTS e ITS; 

� Completamento di cicli formativi con offerte magistrali mancanti e ampliamento dell’offerta in 

settori scoperti. 

� Numero di corsi programmati per attività formative per i docenti 

� Mantenimento del livello di studenti stranieri�

�
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La struttura delle imprese locali e il quadro congiunturale economico (persistentemente in difficoltà 

negli ultimi anni) spingono i soggetti istituzionali più strutturati ad assumere un ruolo traino per 

l’economia locale e la società, investendo anche l’Università del compito di farsi carico 

dell’individuazione e supporto di linee strategiche comuni al fine diffondere la conoscenza sul territorio, 

con l’obiettivo di incrementare i livelli di produzione e creazione di reddito e, più generale, di accrescere 

i livelli di benessere della popolazione. 

La Terza Missione, del resto, si configura come quell’insieme di attività grazie alle quali le 

Università entrano in interazione diretta con la società, affiancando le missioni tradizionali di 

insegnamento (che si basa sulla interazione con gli studenti) e di ricerca (in interazione prevalentemente 

con le comunità scientifiche).  

UniTe, sia attingendo alle esperienze maturate all’interno del Polo Giuridico-Politico-Comunicativo, 

sia facendo leva sulle attività svolte all’interno del Polo Agro-Bio-Veterinario, è in grado di mettere in 

campo competenze, professionalità, progetti, pratiche in grado di generare valore (economico e sociale) 

anche all’esterno delle strutture proprie dell’Accademia.  

Tra i principali obiettivi che l’Ateneo dovrà porsi nel prossimo triennio ci sarà anche quello di 

migliorare il processo di generazione, rilevazione e comunicazione delle attività di Terza Missione: gran 

parte delle attività che vengono svolte in Ateneo, infatti, hanno ricadute dirette o indirette nella Terza 

Missione, ma spesso né i colleghi né, tantomeno, i cittadini e le imprese sono al corrente di ciò che viene 

fatto.  
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 Appare necessario partire dai documenti istituzionali (MIUR, ANVUR, etc.) per concordare, in 

sinergia con il Presidio di Qualità di Ateneo, le più idonee politiche al fine di rispondere in maniera 

efficace ed efficiente alle sollecitazioni della normativa, anche in ottica di raggiungere eventuali 

premialità in termini di FFO. 

 Inoltre, in linea con i principi dell’educazione allo sviluppo sostenibile UniTe deve sviluppare il 

proprio ruolo di centralità nella società, non solo attraverso i compiti fondamentali di ricerca ed 

educazione, ma sviluppando relazioni con la società civile, attraverso il coinvolgimento, le attività di 

disseminazione, la diffusione di approcci innovativi ai temi sociali ed ambientali.  

 La creazione di un “campus sostenibile” può essere uno strumento non solo per la diminuzione 

dell’impatto ambientale delle proprie attività ma anche di innovazione sociale e di diffusione di buone 

pratiche a livello delle comunità locali. 

 Anche il Bilancio di genere oltre a rappresentare un significativo momento di analisi dovrà essere 

oggetto di iniziative di diffusione, discussione e confronto promossi dall’Ateneo.  

 A partire da tali presupposti, e in accordo (per quanto attiene agli strumenti operativi e al modello 

di valutazione) con le linee guida predisposte recentemente dall’Anvur, l’Università di Teramo si pone 

gli obiettivi di seguito descritti. 
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OS.1 Valorizzazione dell’attività di ricerca  

UniTe riconosce l’importanza di incrementare la capacità di stimolare i processi innovativi nel 

sistema sociale ed economico locale attraverso maggiori sinergie con le istituzioni e il sistema 

imprenditoriale, in modo da migliore visibilità delle conoscenze interne e delle tecnologie presenti nelle 

sue strutture di ricerca. 

A tale scopo, UniTe promuove la valorizzazione dell’attività di ricerca sostenendo la creazione di 

nuove imprese in grado di proporre sul mercato prodotti e servizi innovativi e ad elevato contenuto 

tecnologico e di conoscenza, con l’obiettivo di incidere significativamente sulla catena di creazione del 

valore delle imprese locali e, dunque, di incrementare le potenzialità economiche e sociali del territorio. 

In tale direzione, verranno anche incoraggiate tutte le azioni tese alla tutela della proprietà industriale 

e verrà supportata la crescita delle strutture di intermediazione al fine di creare sinergie sempre più 

consistenti con gli attori locali, pubblici e privati. 

Infine, UniTe continuerà nell’opera di consolidamento dei rapporti con gli stakeholders, nella 

consapevolezza che una proficua collaborazione con il tessuto produttivo passa attraverso una più stretta 

cooperazione con le istituzioni locali (Regione, Comuni, Enti locali) e le associazioni di categoria 
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(Camere di Commercio, Confindustria, Confartigianato, Api, etc.) grazie alle quali programmare attività 

di informazione, animazione e trasferimento di conoscenze. 

OS.2 Implementazione delle azioni di supporto alla produzione di beni pubblici  

UniTe promuove la produzione di beni pubblici di natura sociale, proponendosi come elemento 

centrale nello sviluppo di una società dalla conoscenza innovativa ed inclusiva, attraverso una pluralità 

di strategie, iniziative e strumenti che consentano relazioni di reciprocità tra istituzioni pubbliche e 

private, ricercatori, organizzazioni e società civile, con l’obiettivo di generare effetti benefici comuni. 

Tale attività potrà essere svolta attingendo all’enorme patrimonio bibliografico, di conoscenze, 

artistico e mettendolo a disposizione della comunità locale attraverso incontri, mostre, convegni, 

fruizione degli spazi; verranno inoltre incentivate ed implementate forme di divulgazione scientifica, 

iniziative di tutela della salute (su alimentazione, benessere, prevenzione, etc.), iniziative di diffusione 

della cultura civica (su tutela dei diritti umani, pari opportunità, partecipazione alla società, etc), 

iniziative di divulgazione delle attività di UniTe attraverso piattaforme mediatiche e/o digitali. 

Verranno potenziate, anche attraverso uno stretto contatto con gli stakeholders locali e nazionali, le 

iniziative di supporto alla formazione continua, al fine di contribuire ad un continuo aggiornamento e 

sviluppo delle competenze del capitale umano disponibile per le imprese. 
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�� Definire in modo puntuale le attività di Terza Missione, anche alla luce delle più recenti indicazioni 

normative e di valutazione/controllo 

�� Integrare le attività di Terza Missione con le politiche di Qualità Ateneo 

�� Integrare le attività di Terza Missione con le altre attività core dell’Ateneo (quali Formazione, Ricerca, 

Orientamento, Job Placement) 

�� Predisporre un piano di comunicazione delle attività di Terza Missione dell’Università di Teramo 

�� Intensificare le relazioni con attori locali, istituzioni e imprese, proponendo accordi di collaborazione, 

convenzioni, e quant’altro utile ad estendere la rete di partner ed implementare il circuito di 

conoscenza 

�� Favorire la nascita di ulteriori spin-off e start-up all’interno dell’Ateneo 

�� Sostenere la tutela della proprietà intellettuale in Ateneo e la sua valorizzazione economica 

�� Sostenere la diffusione della conoscenza nel sistema socio-economico come leva per la crescita 

economica, sociale e di benessere della comunità locale 
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�� Promuovere momenti di confronto tra i Dipartimenti e le imprese o reti di imprese per far emergere 

le effettive possibilità di collaborazione su progetti specifici di innovazione 

�� Sviluppare forme di partenariato con soggetti istituzionali private, finalizzate a creare iniziative di 

eccellenza nella ricerca, definendo delle priorità anche alla luce delle potenziali ricadute sul territorio 

�� Sviluppare il dialogo con la società civile e la diffusione della cultura e delle buone pratiche di 

sostenibilità sociale ed ambientale. 

�� Creare un “campus sostenibile” con l’obiettivo di minimizzare i propri impatti sull’ambiente e 

sviluppare buone pratiche.  

�� Potenziare le strutture di intermediazione (uffici di trasferimento tecnologico, uffici di placement, 

incubatori, parchi scientifici, consorzi e associazioni per la Terza Missione). 

�� Redigere il Bilancio di genere.  
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� Gestione della proprietà intellettuale anche per i progetti in collaborazione con gli enti privati (n. 

brevetti) 

� Incrementare il numero Imprese spin-off 

� Incrementare le attività conto terzi  

� Incrementi nella gestione del patrimonio e delle attività culturali (poli museali, attività musicali, 

immobili e archivi storici, biblioteche ed emeroteche storiche, teatri);  

� Attività per la salute pubblica (sperimentazione clinica, studi non interventistici ed empowerment, 

strutture a supporto); 

� Formazione continua, apprendimento permanente e didattica aperta 

� Public Engagement. 
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 Nell’ultimo decennio le università ed istituzioni accademiche hanno intrapreso e sviluppato il 

processo di internazionalizzazione assumendo oggi un ruolo strategico e chiave nella formazione e nella 

ricerca a livello globale. In una recente pubblicazione, il gruppo CRUI Internazionale (2018) ha 

riconosciuto come elemento propulsivo all’internazionalizzazione “la consapevolezza della dimensione 

globale assunta oggi dalla questione della formazione superiore” in grado di determinare dinamiche 

migratorie imponenti.   

 A livello nazionale la CRUI sottolinea come l’internazionalizzazione pone alle università 

nazionali una sfida e offre opportunità nuove in contesti europei ed extra europei e nello stesso 

documento vengono identificati quattro aspetti importanti che motivano le attività volte 

all’internazionalizzazione: il vantaggio economico in termini di risorse acquisite, per via degli studenti, 

dalle università e dal Paese in generale; il miglioramento della qualità dei corsi e delle classi per  effetto 

dell’internazionalizzazione dei corsi universitari e la creazione di classi autenticamente cosmopolite; il 

vantaggio di investire in una formazione internazionale di “talenti” che poi fruttino a favore dello 

sviluppo del Paese (es. programma “Invest your talent in Italy” si è basato anche su questa 

considerazione); il ruolo di ambasciatori della nostra cultura e della nostra economia degli studenti 

internazionali che abbiano avuto una significativa e positiva esperienza di studio in Italia con un 

contributo significativo all’immagine del nostro Paese. 
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 In questo contesto l’Università di Teramo si propone di sviluppare e rafforzare la propria 

vocazione all’alta formazione di qualità, alla Ricerca ed alla Terza Missione promuovendo azioni che in 

risposta alle caratteristiche ed esigenze del contesto sociale, culturale ed economico di riferimento, si 

sviluppano in contesti extra-regionali ed internazionali.  

 L’Università di Teramo supporta la mobilità degli studenti, docenti e personale tecnico-

amministrativo (incoming/outgoing) a livello europeo e internazionale, attraverso programmi Erasmus+ 

ed altre azioni di finanziamento (H2020, Marie-Curie Skodovska Action) strumenti di crescente interesse 

e partecipazione specie da parte di studenti locali verso le destinazioni estere (outgoing) come pure di 

docenti e personale tecnico-amministrativo che impiega tali strumenti per il miglioramento delle 

competenze e conoscenze e della collaborazione tra istituzioni.  

 Si registrano all’attivo oltre 290 accordi Erasmus+ in 27 Paesi EU e oltre 50 accordi di 

cooperazione internazionale con università di oltre 26 Paesi in tutto il mondo, dimostrando una buona 

capacità di interazione di UniTe con partner stranieri. Importante è il ruolo attivo del Centro Linguistico 

di Ateneo (CLA) che supporta con i corsi in italiano gli studenti Erasmus in entrata e con i corsi in 

inglese, francese, tedesco e spagnolo (e di recente anche in cinese ed arabo) gli studenti dell’Ateneo in 

uscita. 

 Tuttavia, la mobilità Erasmus+ ed internazionale di studenti rispetto alle potenzialità rimane 

ridotta sia in uscita  (outgoing) soprattutto per il limitato supporto della borsa Erasmus+ che in entrata 

(incoming) per la limitata attrattività dell’Ateneo mancante di alcuni servizi a supporto all’accoglienza 

di stranieri (es. Casa dello studente/ostello) come pure di una sinergia costruttiva con le istituzioni locali 

per la messa in atto di azioni finalizzate a migliorare l’attrattività della città di Teramo come sede per 

visite e periodi di studio da parte di studenti e docenti stranieri nonostante la potenzialità e l’esistenza di 

eventi internazionali destinati ai giovani (es. Torneo internazionale Interamnia)  

 Scarsa è anche la disponibilità di risorse dedicate ad altre mobilità internazionali anche per quanto 

riguarda i docenti e  il personale tecnico-amministrativo e dall’altra (incoming) confinate ad un limitato 

numero di borse ERASMUS+. 

 La mobilità internazionale incoming/outgoing deve essere potenziata per lo sviluppo culturale a 

tutti i livelli e favorire un miglioramento qualitativo sia della didattica che della ricerca, quindi attività di 

cooperazione e di interazione in ambito didattico, di ricerca, sociale e di Terza Missione  

 UniTe ha perseguito e adottato politiche volte ad agevolare la partecipazione dei ricercatori ai 

bandi di ricerca internazionali sia nell’ambito scientifico e umanistico che in quello della cooperazione 

nella formazione (Erasmus+, KA2) e a perseguire nuove fonti di finanziamento, dimostrato dalla attuale 
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partecipazione a progetti europei e di ricerca approvati. E’ necessario il sostegno ai gruppi di ricerca 

inseriti in circuiti internazionali e consolidare i networks di ricerca internazionali, attraverso la mobilità 

delle figure di giovani ricercatori in formazione ed offrire opportunità e adeguato supporto a ricercatori 

ed esperti stranieri per poter svolgere attività di ricerca, di condivisione di “best practices” e di 

trasferimento di conoscenze e competenze presso il nostro ateneo.  

 L’Università di Teramo grazie alle positive attività progettuali internazionali oggi è inserita già 

all’interno di reti di enti accademici (ad es. Tramontana, ISEKI-Food, nel campo delle Scienze e 

Tecnologie alimentari, ISLE, nel campo della sostenibilità; UNIMED nell’ambito dell’area del 

Mediterraneo) e di ricerca (Progetti H2020 Marie Curie REP-BIOTECH, REP-EAT)  e tale inserimento 

va supportato e consolidato  

 Nell’ambito della cooperazione, UniTe ha collaborazioni con vari Organismi non governativi che 

permettono a un numero limitato di giovani di Paesi in via di sviluppo di venire a studiare a UniTe e solo 

recentemente intrapreso azioni a supporto anche attraverso progetti finanziati da enti nazionali (MAECI) 

o gli accordi con altri enti pubblici locali (Istituto Zooprofilattico Sperimentale AM). 

 Pertanto è necessario supportare l’ampliamento della partecipazione di rappresentanti di UniTe a 

reti riconosciute di enti e istituzioni internazionali anche di altri ambiti scientifici ed umanistici. Tale 

azione potrebbe portare a nuove opportunità di collaborazione nell’ambito della ricerca e della didattica. 

Inoltre, è necessario inoltre intraprendere concrete e coordinate azioni finalizzate alla Cooperazione 

Internazionale allo sviluppo anche attraverso la creazione di un gruppo di lavoro ed una task-force di 

ateneo dedicata oltre che l’interazione con rappresentanti di enti e istituzioni locali per permettere a 

UniTe di diventare un luogo di riferimento per la crescita culturale, sociale ed economica di Paesi in via 

di sviluppo, migliorando anche quello dei nostri studenti e docenti in un ambiente internazionale e 

multiculturale. 

 La strategia di UNITE sarà rivolta a promuovere lo sviluppo di una realtà accademica aperta al 

contesto internazionale destinata a:  

- studenti sia di quelli dell’ateneo di Teramo per permettere di acquisire le competenze necessarie per 

entrare nel mercato del lavoro a livello internazionale, che di quelli stranieri di poter venire a studiare e 

fare ricerca nel nostro ateneo attraverso una offerta formativa di qualità ed adeguata e la disponibilità di 

servizi che permettano loro di soddisfare le loro esigenze in termini di accoglienza e di conoscenza.  

- ricercatori, per lo sviluppo e costituzione di una filiera dell’innovazione e della competitività, capace 

di generare conoscenza e trasformare i risultati della ricerca e dell’innovazione in un contesto sempre più 

internazionale 
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- docenti, per lo sviluppo di contatti e collaborazioni che permettano all’università di Teramo di entrare 

a fare parte di reti con dimensioni internazionali in grado di offrire nuove opportunità 

- personale tecnico-amministrativo, per l’acquisizione delle competenze necessarie per il supporto alle 

attività didattiche e di ricerca a livello internazionale e di collaborare in un disegno condiviso alla crescita 

di UniTe. 
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OS 1 Promuovere la competitività internazionale dell’Ateneo  

 La promozione della competitività di UniTe in un contesto internazionale necessita di azioni che 

favoriscano l’integrazione tra la comunità dei ricercatori nell’ambito scientifico e umanistico, dei docenti 

e degli studenti con le comunità accademiche e di ricerca di altri Paesi europei ed extra-europei favorendo 

il trasferimento delle conoscenze in un contesto multiculturale, come pure la percezione della nostra 

Università all’estero e la comunicazione verso l’esterno. 

 Nell’ottica di migliorare il posizionamento dell’Ateneo in un contesto di ricerca ed Alta 

formazione devono essere promosse iniziative che favoriscano l’interazione tra ricercatori e docenti di 

diverse istituzioni academiche, di ricerca e di ogni altra natura a livello internazionale in grado di 

migliorare il contesto offrendo anche momenti di incontro con partecipazione di esperti di Paesi stranieri 

facilitando la partecipazione di studenti e giovani. 

 E’ necessario, inoltre, porre in essere azioni anche per migliorare la visibilità e l’accesso delle 

informazioni relative alla didattica e ricerca del nostro ateneo attraverso un aggiornamento e 

ristrutturazione del sito web nella sezione internazionale, la collaborazione con piattaforme virtuali 

internazionali, l’impiego di vari strumenti di comunicazione (social media, video in lingua inglese o altra 

lingua straniera, completamento del sito in lingua inglese) e la partecipazione a saloni e incontri di 

orientamento internazionali. 

 UniTe si deve impegnare ad incrementare gli accordi quadro bi-e multilaterali con università ed 

istituzioni di Paesi europei ed extra-europei e a potenziare la partecipazione a organizzazioni e network 

internazionali promuovendo attività congiunte ed incrementando le possibilità di scambio internazionale 

per docenti, ricercatori e studenti dell’Ateneo.  

 Deve essere creata una task-force di UniTe con personale docente e staff dedicata alla 

progettazione nell’ambito della cooperazione allo sviluppo come pure al supporto di popolazioni a 

rischio; saranno potenziati i servizi interni e/o migliorate le competenze dello staff a supporto di progetti 

in questo ambito e sviluppati progetti di cooperazione allo sviluppo e anche in collaborazione con enti 
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pubblici ed imprese a livello internazionale.  

OS 2 Rafforzare la dimensione internazionale della didattica (I° e II e III° livello) 

 UniTe intende operare azioni tali da favorire il reclutamento degli studenti interni che passano 

dai corsi di 1° livello a quelli di 2° livello internazionali, supportando la formazione linguistica a livelli 

adeguati che permetta loro di intraprendere i percorsi formativi in lingua inglese.  

 Verranno inoltre intraprese e sviluppate attività di promozione e disseminazione dell’attività 

formativa e di ricerca di UniTe a livello locale ed internazionale anche attraverso organizzazioni deputate 

alla promozione internazionale e l’adesione a piattaforme dedicate, migliorando anche la comunicazione 

virtuale sviluppata attraverso il sito web di Ateneo� 

 UniTe riconosce l’importanza di favorire la presenza ricercatori e docenti stranieri di riconosciuta 

competenza che possano contribuire allo sviluppo delle attività di ricerca ed alla sua competitività, al 

trasferimento delle conoscenze e ad elevare la qualità della didattica promuovendola in un contesto 

internazionale. Potranno sfruttare le sinergie di programmi e risorse del quadro di riferimento a livello 

europeo, nazionale e regionale al fine di aumentare la presenza di visiting professors nelle aree 

disciplinari scientifiche e umanistiche con particolare riferimento a quelle nelle quali sono attivi corsi di 

laurea internazionali.  

 UniTe riconosce il valore della sinergia nella didattica e formazione con atenei stranieri anche 

attraverso lo sviluppo di corsi di laurea a titolo congiunto o doppio titolo tali da migliorare la 

differenziazione dei percorsi formativi e permettere ai laureati il raggiungimento di conoscenze e 

competenze di elevata qualità in contesti internazionali e multiculturali. Verranno coinvolti 

primariamente i corsi di laurea magistrali internazionali e verrà favorita la partecipazione a bandi 

competitivi europei dedicati (es. Erasmus+ Joint Master degree) per lo sviluppo di nuovi percorsi 

formativi innovativi.  

 In questo contesto saranno anche promosse iniziative al supporto all’internazionalizzazione dei 

corsi di laurea erogati in italiano attraverso la formazione linguistica dei docenti e una maggiore 

interazione e collaborazione con atenei stranieri. 

OS 3 Migliorare la mobilità internazionale 

 L’Università di Teramo promuove la mobilità degli studenti verso Paesi EU ed extra-EU destinata 

a studio e tirocini riconoscendone il ruolo strategico nella formazione culturale come pure nello sviluppo 

di competenze e conoscenze caratterizzanti e professionali dei futuri laureati. 
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 Pertanto di fondamentale importanza sarà la pianificazione e il supporto ad attività di 

disseminazione e informazione dei programmi di mobilità internazionale a livello centralizzato. 

Nell’ottica di una ottimizzazione e miglioramento delle opportunità offerte agli studenti, le Strutture 

Didattiche ed i corrispondenti delegati saranno coinvolti nella scelta e identificazione di nuove istituzioni 

per gli scambi studenti e nel favorire l'adozione da parte delle strutture (Corsi di studio) di procedure di 

mobilità degli studenti coerenti con i propri obiettivi formativi e di adeguate modalità di riconoscimento 

di crediti acquisiti sia per studio che per tirocinio.�

 Nell’ottica di un miglioramento della qualità della didattica e dei servizi dell’ateneo UniTe 

intende promuovere ed incrementare la mobilità di docenti e del personale tecnico-amministrativo 

attraverso la sensibilizzazione alla partecipazione a programmi di scambio supportati da programmi 

europei ed extra-europei (es. Erasmus+, DAAD, Full Bright, etc.).  
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- �Incrementare la reputazione internazionale di UniTe 

-  Rafforzare la cooperazione internazionale 

-  Numero accordi bilaterali 

-  Numero di attività di cooperazione (es. progetti, borse di studio) 

- Potenziare l’integrazione tra didattica e ricerca in contesto internazionale, per lo sviluppo di 

un’offerta formativa competitiva e di alta qualificazione 

- Aumentare il numero di professori e ricercatori provenienti da Università ed Enti di ricerca esteri 

promuovendo i bandi per il reclutamento di ricercatori stranieri e di visiting professor. 

- Aumentare il numero dei corsi di II livello internazionali con titolo doppio o congiunto  

- Aumentare e promuovere la mobilità internazionale degli studenti, anche in funzione della 

preparazione della prova finale e attraverso la liquidazione anticipata delle borse 

- Promuovere ed aumentare la mobilità internazionale di docenti e personale tecnico-

amministrativo 

- Definizione puntuale le attività di Internazionalizzazione che anche alla luce delle più recenti 

indicazioni normative e di valutazione/controllo ministeriali e tenendo in considerazione le attuali 

e future iniziative e programmi a supporto (es. Erasmus+ etc.) 

- Integrazione delle attività di Internazionalizzazione con le politiche di Qualità Ateneo 

- Integrazione delle attività di Internazionalizzazione con le altre attività core dell’Ateneo (quali 

Formazione/Didattica, Ricerca, Orientamento, Job Placement) 
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- Creazione di una Commissione di Internazionalizzazione e Cooperazione di Ateneo con 

rappresentanza di tutte le Facoltà  

- Potenziamento dei Servizi dedicati all’Internazionalizzazione a supporto delle aumentate attività 

pianificate   
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- Organizzazione di convegni e forum internazionali anche in collaborazione con altri enti e 

istituzioni 

- Sviluppo di una comunicazione istituzionale di Ateneo in lingua inglese 

- Partecipazione ad almeno 1 saloni di orientamento internazionale. 

- Aumento della percentuale di studenti interni che passano dai corsi di I a quelli di II livello 

internazionali;  

- Aumento della percentuale degli iscritti ai corsi di I° e di II° livello e di dottorato provenienti da 

altri Atenei  a livello internazionale. 

- Aumento numero visiting professors 

- Aumento dei corsi di II livello che offrono un doppio titolo o un titolo congiunto 

- Numero di CFU acquisiti dagli studenti in mobilità per studio, tesi o tirocinio. 

- numero di studenti coinvolti in programma di mobilità europea ed extraeuropea nell’anno 

accademico t/t+1 (incoming ed outcoming) 
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 Per una corretta declinazione delle aree strategiche precedentemente descritte UniTe ritiene 

fondamentale sviluppare strategie volte a migliorare la funzionalità gestionale dell’area amministrazione 

e servizi agli utenti, migliorare le azioni volte a prevenire e contrastare ogni forma di discriminazione 

anche in linea con il codice etico di Ateneo, promuovere azioni volte a favorite il bilancio di genere, 

promuovere il riequilibrio delle componenti di genere in Organismi, commissioni, comitati, organi 

collegiali e migliorare l’integrazione ed il benessere lavorativo, valutando anche la parità di genere nelle 

progressioni di carriera del personale amministrativo e docente. Promuovere la redazione del bilancio 

sociale. 

 L’efficacia e l’efficienza dei processi organizzativi appare uno degli obiettivi centrali da 

perseguire anche in un’ottica di contenimento della spesa. Sembra quindi necessario adottare modelli di 
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gestione che siano in grado di offrire servizi di qualità agli utenti con una contemporanea riduzione dei 

costi. Riduzione dei costi da intendersi anche in termini di durata dei singoli procedimenti.  

In questo contesto sono stati individuati i seguenti obiettivi strategici: 

 migliorare i servizi agli utenti (da intendersi nel senso più generale come tutti i soggetti con cui 

l’università si relaziona) attraverso la completa dematerializzazione delle procedure; 

 migliorare l’efficienza delle spese in logica di spending review; 

 prevenire la corruzione attraverso la promozione della trasparenza e dell’integrità.��

 Per ciascuno di questi obiettivi sono individuate delle linee strategiche e sono elencati alcuni 

indicatori per monitorare i risultati e individuare le azioni di miglioramento. Annualmente, infine, con il 

Piano Integrato della performance, anticorruzione e trasparenza vengono adottati obiettivi operativi e 

azioni mirate secondo le indicazioni fornite anche da Anac e Anvur. 
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OS 1 Migliorare i servizi agli utenti  

 L’Ateneo è impegnato nel miglioramento dei servizi offerti a tutti i suoi utenti: non soltanto gli 

studenti, ma anche il personale docente e il personale tecnico-amministrativo e bibliotecario, le imprese 

e gli enti della pubblica amministrazione e, più in generale, il cittadino che in qualche modo potrebbe 

interfacciarsi con l’università. 

 Le azioni da intraprendere riguardano in particolare interventi di semplificazione delle procedure, 

attraverso la dematerializzazione dei processi con l’opportuno utilizzo di tecnologie informatiche. 

 La completa dematerializzazione deve prioritariamente riguardare le procedure di 

immatricolazione e iscrizione degli studenti e poi quelle del personale docente e non docente anche 

attraverso la standardizzazione e definizione di procedure omogenee di uso generale. 

OS 2 Migliorare l’efficienza delle spese, in logica di spending review  

 L’Ateneo si pone l’obiettivo di razionalizzare le spese correnti e di adottare misure volte al 

contenimento delle spese di gestione, al fine di liberare nuove risorse da investire in azioni considerate 

particolarmente strategiche. Particolarmente importanti sono le attività di monitoraggio e di 

razionalizzazione della logistica, con particolare riferimento agli spazi occupati dalle strutture. 
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• Migliorare le competenze del personale, l’orientamento al risultato e al servizio offerto, anche 

attraverso la formazione e l’incentivazione 

•  Valutare sistematicamente sul medio termine le opportunità di miglioramento dei servizi e la 

loro convenienza economica, valorizzando le competenze del personale impiegato nei processi 

fondamentali dell’Ateneo 

• Riconoscere l’importanza strategica dell’investimento nei sistemi informativi per la gestione 

integrata delle informazioni e dei dati in Ateneo. 

•  Sfruttare pienamente la strategicità degli strumenti informatici come mezzi di informazione, di 

comunicazione e di collaborazione all’interno dell’Ateneo. 

•  Sviluppare un sistema analitico di controllo di gestione che consenta di conoscere e misurare i 

costi delle molteplici iniziative realizzate dall’Ateneo e di supportare con efficacia le decisioni 

strategiche e operative. 

•  Revisione delle attività maggiormente esposte al rischio corruttivo nelle strutture dell’Ateneo 

•   Coordinamento fra Amministrazione Centrale, Strutture decentrate e Corsi di Studio per favorire 

una maggiore omogeneità di applicazione di prassi, comportamenti e procedure nell’intera 

amministrazione 

• Redigere il bilancio di genere e il bilancio sociale  
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• Indici di efficienza dei processi amministrativi (riduzione tempi, numero di pratiche evase) 

•  Indicatori di efficacia e di valutazione dei servizi (sia per utenti interni che per utenti esterni) 

•  Numero di iniziative realizzate per ridurre la spesa 

•  Indicatore di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) 

• Soddisfazione degli utenti sui servizi ricevuti attraverso indagini di customer satisfaction 

• Completa dematerializzazione procedure di immatricolazione e d’iscrizione 

• Valutazione del miglioramento della gestione e allineamento dei dati derivanti dall’impiego di 

nuovi applicativi informatici 
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•Valorizzare l'Università di Teramo come Ateneo specializzato
•Centralità dello studente
•Raccordo con gli atenei abruzzesi
•Comunicare meglio chi siamo per sensibilizzare le imprese e 
tutti gli altri attori del territorio circa l’effetto-Università

Prospettiva 
generale

•Garantire una formazione innovativa e integrataDidattica

•Valorizzazione attività di ricerca
•Implementazione delle azioni di supporto alla produzione 
di beni pubblici  Terza Missione

•Favorire la coesione organizzativa e l’orientamento al 
risultato

•Razionalizzare i processi e migliorare la comunicazione 
interna

Organizzazione

•Promuovere una ricerca orientata alla qualità e in dialogo 
costante con i territori e gli ambiti nazionale e 
internazionale

•Promuovere una ricerca più coordinata internamente e 
megliocollegata con l’esterno

Ricerca

•Promuovere la competitività internazionale dell’Ateneo 
•Migliorare la mobilità internazionale
•Rafforzare la dimensione internazionale della didattica (I� e II 
e III� livello)

Internazionalizzazione

•Migliorare i servizi agli utenti 
•Migliorare l’efficienza delle spese, in logica di spending 
review 

Amministrazione e 
servizi agli utenti


